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L'abolizione dèiriinposta sulla macina­
zione dei cereali forma parte del program­
ma dèi Ministero di Sinistra, ed a questa, 
come ad altre TÌforme, sono rivolti Fatten-
•^^?ài^^Si^H^- M-vi^tii^istr^e^^ ..Fi­
nanze^ ma soltanto dal tenipor h ; da spe-
rai-Jie l'attuazione. Pel Paese nostro, che 
T; i^qualiUcabile governo del consorti con^ 
duSse sull'orlo del precipizio, avviene'ciò 
che accade â̂  persona che ammala; la 
quale per guarire ha ̂ bisogno di una lunga 
cura è di riMÉ%portuni ; ed il ; tórni-
stèro dì Sinistra intende' applicare^ salii-
tari rimedi ài niali che lo affliggono, ma 

[Nostra corrispoìidenza} 

Roma, () arrosto. t> - 1 

Tutti "còlòi'oi quali si interessano di- cose 
politichej anche in questa stagione cosi p^co 
propizia alle medesime, Jodano graStemente 
ì progressisti del Veneto che si preparano di 
già alle qje.zipni ger^erali ed approyano senza 
jriSerya Vì^oiki^V. Congre; |^ ,che terranno,^ a 
Venezia il giorno,13 d* 4^^^^^^ mese. •,,,. 

Infiuo ad oggi le provìneic venete diedero 
airitalia lo spettacolo dalla più grande apa­
tia; iSia» ora cbminclanoMai,:'destarsi e danno 
invece Tosempio dèlia maggioranza in,,,i*ttM 
•vita.. • ̂ . '•' • - ,:',,. 

Se pels|paaaato"il Veneto si dimostrò iadif-

interessare pxpfoiidàinê ^̂ ^̂  quanti hanno 
'ia cuare il bene della pubtìhca istruzione^ 
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iattia^ che^jiaj|i;|sp.ri^icù ^nto proibiide; 
possa istaAtaneamente guarire. , ; . , = • : 
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UmChimrgo per quanto fosse- esperto 
die si accingesse a compiere 'di un stòì 

•ji**, 

w^ 

sarebbe assurdo lo sperare che una ma- [ ferente, dipese da ciò che i moderati avfijtgp 
invaso talmente il campo politico da sconfiij!:-
là'rb anchew'più valorosi, togliendo loro pei-
fino lai speranza di-vincere nella lotta e* con­
sigliandoli a darsi in ibraecie all'apatia. • • 

N-essuna meraVìgl#|uihdi'i5fe; V # M b m e v 
Ho risveglio tanto'compromettènte pè^ loro, 
irnodériati si scagliano coiitro di noi con oghìl 

è^eha, tenterebbe còsa troppo periòolosa, 
èd^à questo .s is temali^: ,da ' 'prefer irs i il 
leUKi,e coMiTOàto teoro che mi 

és 

-Tf i i ì l r^^ : 

missi 

I fieri e frementi fautorLièdesU, eSanìsi ai 
maestri comunali per raumento di stipendio, 
condi'/ione sine qua nonYiS nemicì'dei medici 
del forese é= di quanti impiegati comiinali o-
sarono chiedere aumento dì saldo;, con una 
ansietà febbrile voUcro nominare unàldoiii-

esaminatrice. Infatti qù̂ ^̂ ^ fu np-
niinataj e riuscì composta dì tré'persóne, due 
delle quali, di nostra conoscenza, distintis­
sime per capacitàf^^ retto cuore,' che uppunto 
come tali tìnunciarono ad mi incarico odioso 
ed'^ingiustpj e duindi i n ' urto coUa dorof;co^ 
scienza. iUna^accetti. Allor^rcoPItnaTiia cre^ 

F • 

sciente si Venne alla rìbmihaìdi altri ^due mem­
bri. Pensa, ripensa; fruga ri fri igaf finalmente 
furono trovati. XJn professorino nato e,d im­
provvisato ieri, ed yn valente medico-cKipurgo/ 
ostinato però -come la-ycavalcatura di Baal. La 
tvia.de si unì, parlòi>isi sbracfiiò^ sudò, tre ^ cà*j 
tóicie-Ma e per noh^ comprometteHffroppo^ 
p per ragioni che non desideriamo cóhosfcerép^ 
la bella triade si rifiutò di prender parte alle 

- ^ . . , !• 

che fi'a breve vi narrereiuo' per filo ,,e/^per 
segno ;Qgni.:ci)sa. ; ;̂ . . . ^ ,. rh^ . i 

Ci è stato riferito che un assessore con'^p 
castico sorrìso siasi imprudentemente iv>p_ei'-
messo pronunciare le segmenti ;.parol(5iij iypi 
6rani0*4t;^W^fli : pr.esentasseto ag li emmpff^-
gli. insegnanti che hanno lai:ìiùmim stuh^ile/f 
Carino quell'assessori no! ^^ IliSJgnificato;deUe 
costui parole è chiaro, è lampante 

Siécome la-gran; maggiorainiìà dei iprecet­
tori i quali h inno ìa nomina stabile dignito-
sainente respingeranno compattiLtlà nìano. che ; 
vorrebbe impiinementè, schiaffeggiarli; così 
essi, amerebfiéro si preseù|asserd (puta caisoI) 
per ordinare^ la loro caduta, e^gii^ir^. er VenV 
di^atsUìcpl^licenziarli, .^stro^nbazzando-' poitnaì 
quattro venti prèsso : a; poco quanto: noi ^ dia^é 
cianio :;—A.vete'veduto' 'direbbòró *ì fien e " 
furreménti signoi'i, avete veduto ke-nòi àvc'-
vamo ragione? ,— .̂"Gente ignorante cost 
Ignorante; fu d'assessore Jche!propose/pé|tj^2| 
stom i'làlfl[iomÌna stabileìf Imbecille itcohsia:ìiO' 

che:;l'appI'0VÒ lil '•:'•' "':::"''-! ;'r /nu ;̂'̂  M'.l'_,n^'u: ^ l 

a a 
- . • ( • • l •? I'-

tempo il imo 
f •Abbiamo già aGcènnato che fm d'ora è 
allo studio il progetto di 4iuuuùire la gra­
vezza dell'imposta sulla macinazione dei 

• ' . 1 - ^ • ' j 

cereali é che per prima cosà si pensa a 
sofìprimere £uella sul Oi:anturco perchè 
ol^iscè spèc9ftehte/leStdàskì ' pòvere^ 

•hoi possiamo a nostra volta assicurare che 
ri ^ i f^ - ', t 

a questo progetto sono rivolte le cure del-
V egregio Deputato Gócconi, ed abbiamo 
fondati motivi oer ritenere che nella pros-
sima Sessione parlamentare sarà presen­
tato e discusso un apposito prógéfiS di 

;m ôdéi"|tj6,Ì massima i" còdest^grovincie, rìòn 
si sàmnno certo sorpresi divvéSere come àl-
cuni giornali prende^éero argomento dalle 
"mie corrisp'ondenze^al iJàcc'/fif/h'ò'î ê ^̂ ^̂ ^̂ tì̂  com­
battere l'idea di un Congresso nel' quale fos-
sero'-rappresentate tutte ,le gradazio^m del 
partito progressista... 
' ' Per''giungere à i spiegare bène certe cose 
non biiàtà considerarle in s6' medesime ma 
bisogna tener conto delle persone che • le 
fanno. 

fèssorirto, <sono sue tìàroiF,' avea fatte osti-

non derogare dalla consif?liare dehberiizione. 
Avete capito? Onde non derogiire 4a.llis ,cpn-r 

'̂'Mà^^nói' (misericordia!)•-fiore d'^intellÌKenza, 
^IV scietìzà amministrativa,' noi crèma di écjuiÈ^^ 
' X«ÈiÌitii; !);. tiòi èo^ténitóriMinMicabili (si(!) f # 

bene^serè^naWìlitó é'^c^rìtlè'^^d^fopoli;:!! 
abbiamo colpiti, è li snideremo. Noi vo|ìJa^3o 

^ 

= •!: 

(cari!) premiare di'mèrito e" piiiiire' cliì non 

* te 

r^yizì^^:' 

;^^oh crediamo, pel momento, opportuno 
ràddentrai;ci in questa inateria, tuttavia 
hon possiarrio astenerci dall' osservare 
che, posti a confronti i,dolori che arreca 
alle nostre classi riiì^ìi là tassa sul gra­
noturco e la rèndita che ne ricava lo Stato, 
non. puossi.restare per un solo i^gaeuto 
perplessi, molto più ghC: alla non irapor:̂  
tante diminuzione di rendita puossl facil-
mente • contraporre altrettante econoji|iî  
sènza far ricorso a nuovi cespiti dì im­
poste. • 

,.||,K*.V. 

Coerenza... moderata 

; Domani a sera vi ^ sarà un*adunanzatópre-
sìeduta dall'on. Sella di parecchi deputati 
dell'Opposizione nelle Sale di Montecitorio, 
Furono invitati^Hutti;ad iriterA?etìirefina molti 
non risposero neppure-

Si tratta di discutere -iìiitnodiis tcncìidl del 
. • • 

partito in vista delle elezioni generali orga­
nizzando meglio e diffondendo le cosidette 
associazioni costituzionali. -;̂  

*' ' ' . ' . ' . . ' . 

Sì deciderà pure se Von. Sella; debbìi d no . 
•r^f^i'^^nolleijijn^^gt^^ meridionali ^erchì};vi 
sono parecchi i quali ne, lo dissuadono di­
cendo che andrebbe incontro ad .uno smacco 
per se e pel partito essendo impossibile dhe 
le pGpoiazioui lo accolgano con favore. '^ 

Si^osserva giustamente che. la^ mortiiìqa-. 
•zioriè sarebbe ancpi'à maggiore In qudéti, à> '̂Ì'ni ' 
chei.̂ ^vediamo con quali veri trionfi "si sìsno 
accolti ì ministri awersariì sopratutto dove si 

gautoritacUi^ stavolta a nostro avviso, .eorre 
un brutto riscbió. , . 

'.-. 

Giorni sono, e proprio U 29 Indio, l*Òpi- Jf '̂̂ ^no. 
mone consigliava al ministro delle finanze a 
fare una sosta nella revisione delle quoto del 
macinatola concedere una tregua ai mui^nai 
a non turbare Tindustria con incessanti re-
visioni. 

L'altro ieri veniva pubblicata hi circoUiiiì 
del Seismil-Doda, la quale era conforme ai 
desitleiU manifostìitì. Ebbene: non appena la 
'circolare fu pubblicata, .veRne fatta soggetto 
dì vive censure. 

E sapete da parte di chi ? , 
Da parte di quella stessa Opinione che la 

aveva reclamala I Proprio perchè imi)0iicva 
una sosta alle vessazioni, e metteva un freno 
alle incéissauti,revisioni dello quote! 

•Non so che cosa decideranno. 
A Kapoli una qualche diiiMtrazione ^tiela 

possono preparare ma nelle provìn'cìe non ci 
riusciranno certo, a meno che non mandùio 
prima la gente In ferrovìa per acclamailo' 
dove dovrà arrivare, 

' I 

1 iS questioae (le; maestri a Ferrara 

In data del P agosto ricevemmo la se-̂  
guente lettera, e richiamiamo ratten^ioue 
dei lettori su questione tanto iniportantef̂ ^ 
cJie sebbene particolare per Ferrara, deve 

^^:j |iguori>l^i,: queste; l^;^o|g|^u|>nate:.^.P 
voglia, o non: SI voglia. Il ììnedifie citnà te in" 
WÉn qui sembraci applieamle. ; ^̂ * 

Abbasso 1 non e le; creme amministrative^ 

vea dire: Onde giustificare..se sia riMsibite. 
la consigliare delioemzionei sacHfìcando quèP 
macitn honart e miserabili che sì • prese?tte-^^ 
ranno per essere esamimlL ? ,; ,.\ , 

L'eterna triade rimarrà al timone, durante 
la hurrasca degli esamij come rappresentante 

.la: adruscita, navicella municipale. . . ; j 
• rl/'at^|i|,le,,,.capo .della municipalità da,quel 
valoroso gentiluomo ch'egli è, ordinò al suo • 
segretario, che.è diiéià riputazione ìciterarìa 
decisa^ d'ufficiare con lettera quanti professori 
trovansi iu questa città: e valendosi^el »u® 
(iefilsac4saa>45 .s(iic e2nstolq,re, e della sua lo­
gica stHìigente che vale un Perù, lì^'costrin-
iresse accettare la canea d esaminatori. Ma 
visto.^0 considerato che tutti sì rillutavanò, si 

; rivolse alla vicina Bologna chiedendo due pro.-
fcssorl delle scuole normali. La Gazzetta di 

^ if''t:ri''am infatti annunziò due nomi rispetta*; 
.buissimi per sciènza e vhJn|róioè^il ;pi'pt 2»-
hi'clféili'̂ ^ ed ìf ;prof. Bertàghoni.'cÒfhé'q 
che avrebbei'o accettato il poco óhorovole of­
ficio. Ma è egli poi vèl'o ciò? Udite e poi de-

I L ^ 

ducete. Martedì 1 corrente in un'adunanza del 
Consiglio comunale da un onorevolissimo con-
sigUere fu la Giunta interpeUata, perclip di-
chiàrasse sq l'interminàbile Commiàsiohe era, 
o no costituita. Il if. di sindaco illicò etf im-
mediate rispose un bel ÌÌÌ, tutto giulivo 0 ri­
dente. Ma questo, a parer nostro, fu detto 
per impedire che si facesse una proposta qua­
lùnque dì moditìcazipiiie al già disposto; giac­
ché si sa, da fonte sicura che nessuna ade-
sioue Uno ad ora giunse da RÒlOgna a cui 
spetta. Per certo i due citati professori ì quali 
meritamente godono un'invidiabile fuma, non 
vorranno essere giuocatì con detrimento del 
loro j?nP*'ej iprtìstan'dosi a còhVpiei'è un ^acri-
kgh. ; 

- - • 

A vero dire noi esitiauio u iiredore certa 
Uiùv̂ féOì̂ t bruttii iita!ii>vra ; .ma iiou dubitate 
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1 
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E per Dioici maestro che stima se stesso, 
che ha dignità d'pomo onorato, che, si gua­
dagnò mei'itamepte un po,sto seaza strisciare* 
.fiome rettile davanti a^bugiardì idoU ;di spreta, 
c|^?;^|a^^ve{V ..^ompiutp^ il ;§à^^overe,^^ 
piegherà mai là'fronte innanzi a-j.voi congiu­
rati per umiliarlo. Egli Ifon ' può, non deve j 

_ • 1 * 1 1 ^ _ ' - ' 1 ' ^ ' 1 * . 

giacché il^^suo^onpre.vdip^sp.^Ueipyieta, pre­
sentarsi id:,esami,indecorosi dòpp molti anni' 
di servizio fedele e cosqlenzloso. Egli deve ir-
ridere esànii architettati da una-tòrpida; e 
gretta mente, da .un cuòre di pietra, allo scopo "̂ *̂ ' 
p per fas.o^ por neùs di non aumentare sti-
pencpo a chiunque degli ihipiegati. Egli non 
deve sottQporsì a misure prese per sfogare ire 
partigiane, privati- rancori, ridicole pei'.̂ o-r 
nalità. ,' r \ .. ..'-

.1 
i 

Fariiiei ! ! 

-è - In Bosnia i^turclii,i.neÓaipv-del,1^^ 
deUa civiltà, in barba alla civile Europa, 
scannano sacerdoti cristiani, e impalano mae­
stri. In Italia, nella pàtria di Dante, di Mac-
chìaveUi, di Manzonip!fdi Mazzini si.persegui­
tano'^ maestri da una consorteria bugiarda-e 
vìgliaccair^ destitiiendpli caprìccjosamente;' e 
dopò di averli'co.^tretti-con mescHine ' pagho 
a languir di fame, mòralniento'si uccido»*. 

Ma il popolo,' ^--questo leone addormentato^ 
che si vorrebbe, crea^^iutp noli'ignoranza, po-̂  

'è'svegUarsu e ìxì\ raggio^ dì libertà vera 
potrebbe scuoterlQ,,i:^d illuininargli la via che 
deve percorrere al conseguimento de'suoi dì-
vitti cuu.^uloati. Guai! allora a chi ne provocò 
•il vùìj;0it.oì Guai! a coloi-o che ne proveranno 
i terribili liughioni ! 
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ŝa-s"! ' 

'Tutto quello che mi òircoiida e cosi fuói'i 
l^l lat to dalla polìtici cìi^io noi^.souo^;.Ìn oggi 

padrone.di me sfctìf|o o^àèvo Itfi^clav^i cort̂ ^ 
<lurre come un fa#cli iMtó dall^liùi iitìperiosa.. 

Si fa presto a parlare degli, sforzi potenti 
4eUa volontà^ e si dice con sbadata indiffe­
renza che il volere è potere purché veramente 
:si voglia; ma che i avvi nel vivere di questo 
jinondOie franaé?zo>a|uÌ |^s^ tali cagioni 

ppdi forza irresistibile, di fronte le qualllu po-
vera'^ìiaiia voìoafi .e ridotta quasi quasi ad 

isere e nn;i^iuere l.ultima delle potenze-ì 

' I 

sono iiàrtitc le tifo jriovani, "più mvi 

amo 
• ^M •. - ^ ^ _ . 

itìarolai^-d'ordine ifèhérale; la bellezzwì'è t m a 
rqui raccolta ad èssa sala spettavaH'orioreiil 

decoro,,il fascino tìeì bagni dell'anno 18013;"; 
1 ^ . ' - ' 

' - • I l 

/Osservale ijuando-arrossale in voltò, e vé-\| 
cistite diiBÌètiàrussa /értWrì-^affeeliettò di crina 
sé nè"vffiioI:al •b^Kvio^^T ,̂̂  -".̂^ y j 

ietro, coi 

unqrfdèìra pollticS comtìSWIE.-̂  
CI al serio* allMì'àtb ;̂ in questi giorni-éhe ì̂  

scrponti tentuton de! ftiacci'e sono tantil 
^ I yerisi sconlittL rispondono eie, no; éjorza, 
.llaggmi^o^ i-; alleanza contro di ìorjO, del.ciel^^ 
e della4eri:av Vedre^^^ almeno c tó ì i a questa 
•Ì^O.la V,aU^''"jvrv^^,;- -/^ 

Calaìidra. 

•essere 
- • • 

* . ^ * 

imafìmroAfi cKe il pttìW*^' trascinarmi 
in qnesta forzata schiavitù,.e^^liientemeno; che 
arsole^-'y ''"' '- '•'-•'•'• 

Il secondo è,il vento d i levante-mezzodì'; 
• -Il terzQM^aCqua;^ • ••-'•• -V,- ' : ; !. -•-, ;-•-. 

Il quà^t(^-là>dbhftg^^ ^̂  ; ; . > 
• I l quitoia^toiléiìeav'^' •••;•..• K^.^vf;r ,:-. 

Potenze t\Ute''di'pHmo Ordine,.Infinite, iri-é^ 
sistibiljj afTascìnanti, atte 'a scompaginare più 
fòhs la. volontà di un'uomo, la terra, :e l 'uni­
verso; In; (mé9t'i*gìórhi ve iU-loro sabbA .sfre^ 
ntìtpj !>yipletito;<iillimitata5 nuU^ àd̂  oa.ge si sot­
trae,,:cbmpréndólib,'assorbDnoiifl.^.vittcono spie' 

• 

tatamentc-tutto, j;;.̂ ^:'--•-:/.f^s^s"!-:^; : "'• •'•-•,-. 

f -;Kacciampci ariragìonare Ag^^sole &Q:\O. posn 
siamo ; dì questa ,flarótna Gtq|^it che-in'questQ 
tempo investeadò la marràoref;;i;GÌifc^l^a delle/ 
iìòstre case tante fornaci ardentissime. vr dj};, 

SMviamoci 'da .lui, fuggiamolo, 'eì che ciav'^ 
^ ^ ^ ^ j j , ^ ^ j penetranti fino a.cho non 
àbbìa:'tuttài?aàeoEa' la!faccia sotto^rprizzonfce! 
Ij^a^a.iè,«iettaiirarèfattaj calma,Wllaiintet^-r 
cettà tanta possanza 'diwÙiciò; eidii :oarot'e..M fé 
se mai, Io spiro africano vi sii coniiiùnge e 

-T.i».'foj;za.^l :P*^*^*'̂ '̂ -.A^*:-^àlJ"^ »'accoltv,iniino 
g||p^P§u^,tq,sipos3a;;travagliare ÌV 

biamo ,Sir brqrizQî q îàestd fàttor del pensiero L 

u 

iU /. I i ml^ii • ' 

I fi 

, Ci si:;Som.^,9rge. dunque -nelllonda, e', pj, si 
sta quanta, j^^^^si può, invidiando la natura 
'el pesce per poter toccare le profondità .au­
guste e maravigliosé del mare. . '̂ 

i\^;;a-l Al primi bianch^^splendon del-giorno,'^éer-
,,Ì"'_V .mjv'-. -.Ì-ÙL^'^K -I • ,/iir$ii'''.' . Itesi-d -.ivî 'Vî v 

chiamo la voluttuosa presenza manna e cai-; 
pestiamo le sothci arene del Udo., E un con-
tonto mtantue. 

. •• 

Fra. il giorn.q. vinti daU!atfannoso caldo delle 
atìe e^'-delie vie, si .corref allo Stabilimento catìe 

1 y 

Rima, e - nella vas^a si scema r opprimente 
V.'-; - ^ ^ ' * ifastidioV * 

; Finiti i rhìfrescamenti; v'abbandon'ate|iisÌìt 
io potete alla politica. Oh! 

I j 

• • - ' • 

E nelle óre -di •sera? Venezia' quanto sei 
splendida, quanto sei •seducente! '^''-^ ' -
^ Per ià lltià^ classica piazza^ il tuo romantico 

f?^ ,1 
J • ^ i r ' ^ b 
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~ Si,; Wodbine^ GdUage, •-«no-àf^EisMaj^' 
ciipito;-Dioflìf : con voi,'padre mio: ' ; "̂  

Bio non vuole la morte del peccatore, pen­
sava la povera figliuola, :o infatti ' concesse a 
Caino l\ingjvì^ftnni di-vita, per eh è potesse pen-

l r j : d > „ \ v ' - . .^ . ;-. •::• - . i ' ^ . - t ••'• ,^^!L>:\-. • '• . , . 

.(•,ÌL cavallo era lanr-iata ;al galoppo;-— ella 
porgeva attentò l'éWech^oì, Hentendo ''• perdèrkT^" 
nella lontananza il roùiaro dei èuov pàssi : era 
stanca,molto stanca, ma pareva che una forza 
Hovruinana hi reggesse-sicchè la fatica nulla" 
potesse il,lei-kjl suo,dovere, noa^era finttoi^b 
j3eni5S(.Xiemmèno volgòrsir, a.iguardàrelJlJSQÌife 
altera: ,i,li Mandòsley ' che avevaia'icoverato il 
padre dj lei,di povero fatto riqeo,i;ma di fal­
sario assassino, a passi celeri, ,̂ i aUo.atunò in-

Osservalo quatiflo;iyî ii;itprRaH,Oi 
capelli rabuflatti, gli occhioni languidi, e la 
,pelle^pallida. ' ii ^: r .'.•- * > 
" Osservattequanclo lari nò là coìiìzlóneV e'gli 

occhi si i t ì f*^!« | f^é 'pe^Ì ' i r r i -osa t ìb . > ^ 
E poi alla sera al cafle qttando spiranti % 

più dolce abbandono bevono il gelato : osdra-
late mollomontG a,n una gonLioUi pigimao ti 
frenico, 0 a notte più inoltrata, unite msienìtì 
a gruppi, e rìdendo, eifoUeggiando-Cvome bam­
bini felici, invadbnoib gìardìaett0j;Keale.... oh 
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nebbnautu si* e. elio tu serìndegno della 
Vita, e della.tua gio.ventUy.emeotN,di scriverà., 
un articolo dt politica-

V K A i l 

* 

•= ^ ' -

: Al sole, alia .luna— mettici ìihcM''1M neiP 
gran convegno .delle bellQtfrr al. scirocco, a} ,̂ 
i'aqu^i alla donna, a tutte queste,]ncarnazi;onì 
d ella, for^A;.e ideila seduzione^, aggiugnis gl'in^^ 
cantiy 4è : tftamijglie,;: la; I poesia/W^^^ 
vaneggìarnenti'della itiusìca, e. .dìmìtT|ÌMp g''^-
zia'dove può stare in allora, la nostra esaltata 
v o l o n t à . i ^ ' n . / , ; . ' "*:̂ 'i nWr'i- , \ . ;;•..::% '•'••'ì - i - " . 

- v:Ih questa-.stagione qui: tutto./suona, tutto 
q ^ ^ j t ó t t ò : è armoma..Ca|!ip^Uigi,fastosi, dallo 
câ éê ' niijdestcvr'ddllos goridole lontafie,u4alla 
piazza, dai; caffè, dal teatro^ è un concento 
generale, ìnudito altrove, e al qualei^Venezia 
prestala sua eco'sublime. r,r! ,: j : 
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ftJSò Clio s ì dice** «8k a»«i. "t.iP'ìpOi'tlamQ 
v(iìentten -̂ àlcfùne partij;di^;iuu articoletto del 
Polesine siilUi nostra cìttt\™-articolo, che; se 
f̂ sMgora un po(;liino nelle tinte, svela pur e s t ­
raniente molte tristi,verità,Jieggete: 

<c Glî ^%nÌ(}?̂ Mel : iJf̂ cc/ìif?ln3)j(j lamentano Ì 
disoi^itìi?icjie gierheiMònte ^"cce|jnb fra le 
mura dì Antenore, per i nìO)ifitiÉi.I-Iunno tutta 
la ragiono, ma li vorrei più logici. 

In una città dove il Pace, non ha miglio-
rato mai. 

In ùria città dove^jjUabBaìfdbna il sito più 
bellq^^^il^to della Yàlle^e io sii r e^ t ^ ' dè -
i|fie«^^{ìì-jia^^-'^a|l*ep6(:!a 'dell^' Coi-se^;;^. ' 

ih uVra città doVè si attende l'ora preìis-^a 
i"'tìeri)iffssin)0 dei •Caffè per •accenderò il gas, 
•infischiandosr flè' àÛ  oi'ijcniori ne rìmansono 
airoS(^^. ^ 
- ' in Una^^città':^;^ové i i^^AM^^BW^^.ihdetìMtÌì, 
sildicie le vie, ahtiigieniche molte e tnolte^à^^^ 

- b i t t f z i o n i . '• - ^ A ':••<•• 

In una città dove sono schifosi Bagno iX^i^ 
Cimitero^ ei,dove manca,ìina,;]Lf^bhlica I^ayc{n-:^ 
deùf^^.- ' •••' - V I : >.., ' • • . • ' ' ^ • , • • ' / 

Ih una città dove i viaggiatori. ;che,arrijA 
vano alla Stazione sono costretti a pestare 

'ilffango, ,e, far da faccbini, implorando chi3 
'1è' Stelle,} 0 là: LitìMi.o il Culo sereno :àYn&,, 
i;Sa,no sempre sulle an t̂ic|;̂ e ^ura . 

In una città dove eli Stùdenii attuali sono-
sMitltimi ad iniziare a(;lunanze .scTentiriche, 
ad,occuparsi di,,pcdiUca,^^ trtìfiaire^^regìonaU^ 

; 'ntG»'e3Sb'a^:;mpstrarslc^ij^^^^ unagraiidt?,^ 
'•Nazione,' .A 

i nna citt 
_ , • 

?.ienft; come. 

? " ' • 

•>. 

che egli ha di.menUcato alctini| |^ende. gra-
jvissime^ ' 

Eccone unu^pevj's^aggio;^ 
Ieri l ' a U i # t sera acppmè un incendio fuori 

di Porta Codulung^r 
I pompieri venn|éó ay^àsati alle iì e mozza. 

Ebbene, io p^p0Ìi|ltrq.v^3avano la città alle 
oro 'i3'pi:^cis4|:,^ 

E questo iihiirdo jercb^V Perchè un arti­
colo del regojiimoritó esige die prima <1Ì met­
tere in moto le ;macchine ci sia rantorlzza-
zione di un superiore, cheipiiò «ssere; Hs^ente; 
perchè i cavalli che devono trascbìHro ì carri 
spnp posti agli estremi lati della città. 

Xon è brava la nostra Giunta? Non me­
rita corono per otteneie ogni anno un ci^ 
vanzo? 

• l^MCia-gSa. © iìiBSNrt «ìaiart^ I -~ insegnarti 
a ceì-ta gontela ^ortesiri egU #«€!!* g ì t e re 
senz'nitro ranno ,e,sapon^e;;rma quando c'ò di 

^^z?o la pnbMi.cti,^gicurè&a bli^ogna purWHi-
pore il silenzio e l'alio sonno nella tc^a ^\~ 
r illustre iHorpì^/or.niunicips*le eilf la'suoi ilhi-
strissimì piùolit •'••l^i ' :•. ...fjs* 

Che cosa dirai, lettore gentile, se mentre 
passeggi traì|g^iU|),ia^^n^^^ al)e:vi^ più^|re-
qmnti, meditando, forse snUe adiacenze e le 
conseguenze della tua qualità , di possidente, 
una spinta violenta ti spezpv ìn suljbuouo'il 
Yìlo (lelìo idèe; con ^ niiiiacci'a^di' spezzarti '^-tt-
fcora il femore ò- la colonna vertebraief'NM 

«impaurirti, buon lettor^ cHî lì̂ ^aldt̂ ì̂u-^rtitìclb 
sì sigliti (èJga^ésiió- venditóre =ar ÌVUtfa,S 

fe^omprattfre^di stracoi, che sospìngéi canterei** 
ii|andorii;suo carretto. E òhe vuoi farci? E^fi 
potrebbe, è ben/vero,,.gridarti uiMi-un a^lo 

'W^^fìì®; cinque lo vocali ad uirtempc^^perpreT 
ym^ ^-m^: fin;iy9.,ff.eonsiglift^tviaiatten-
dej | s ,À^f P̂̂ »̂ f2. I^a .siamo ,a quella bqneT 

l ranno 0 deU;\pone, e ciuaudo 
rpure tu voglia sciorinargli: il̂  tuo predicozzo 
iiqn rioscirai che a ìarli concÌire,;\^r'spin^ 
cortese con liiia iliade spaventevol6,^4Ì|tl|^lf'é' 

« s t emmie . È i n ù M - W ^ è m b t ó ^ l M p l ) 
p̂ùf d'energia nel woivj(fo,̂  edi-Un> pò* di muso 

duro nei piuon: \ . ,. . ,> ;:, i,; 

",;;FSl0ar^mBaBaa&Scl.|^:Xa.^iSfirjVidel.^/U 
:te^trocU^Citt^el|fl,.g|^j^m))(iiti^si^oi^ 

#s f?^^ '^ fc i*^ ,& ^l;Sup primo saggio^pon G?̂  
amici di^casttdV Carlo Loreiizini, e losclierzo 

s qui 
tore-cantanfé il qdaU t 

^ i . • * , l l . i-fi 
n r H 

he'Speculazione. 
•'U-'rtWi 

arte non fa giuoco 

terribile genio iWAovffore' che^^ènii^V'aghéi^ 
Dentro la camera, gli amici 'pendono dalle 

r ' - ^ ^ 

labbra degli esecùtdi'i di fuori f»er "il cftgalei 
peridèWieJ^dalle. finestrella agente nó#%:ttte 

di'diviltà? 

-.^^^. ^j^^i^k —.^(•P:via^iglj^ae^sano. di 
.aggiùngere c h ^ ; ^ e J : d 9 t t . , . T q j ^ g ^ | ^ 
vere t'alfirfij^s.per .sob-ê  ampr̂ e.;.̂  ,P,^dpva, 

L • 

: caricate le tinte del quadro, non è men vero 

.i^si.''.tjrt 

Voccasione; s^ l̂ayoretto che^,piacque assai./Il 
pubblico applaudi,pon,entusiasmo. \ 

Un t>ene fix cuore ai bi&avi giovami 

*ì»éhttt&ti. ~ Sri 4mk ' &éim^ e 
vergbgrtósisèima piaga delhrriostra citta nod 
si 'avrà mai detto abbastaVvza. Noi ^non - sàp-

,,v 7.T • , r> • m • ' 1 piamo capire- come il-liont^ Camerini sòn-
nàÉcl buona G{iinrct-^fdl>bnca bensì palUzzi"P''^^U "^^ davanti er^pesso^pet-hno p r e | | 
che. GpHanó^mezzp milione, ma fioA si: cura ,-xS$a. del,.sSQ'^palazzc?,,(>ianiy^^ s t l M à ' l i ^ o r 

,Ì;OSO, cpinpnguie, di femmine;. ewinnciulUpad 

-^^m 
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L'alba s'imbiancava ;àiroriente quarid'eUà 
vhotè finalmente' ti-oyat;^ tiùàlcùrió che le desse 

gMliari menti rier trovare u,luogo ;CÌQVÒ erii 
diretta, e.il %ole era alto qtiand ella spin.':6 

/laiporta che metteva al iiSidotto dK Wodbme , 
Cottaf^e, e cadde sveiiiita tra le oraccui del- ^ 
ruomo che laccobie, e bacianaoia m ii'pnle 
/.•.: ^.i>l . ,^ . . . . ' - : a , .;.j'i/'i= ; / / I - i - , ' ; i: ' ^mh-r.'.. 

— Póvtìra lìghuo]al,C,ome ha. .soffertol ed 
jo:predai che u mio dehttQifmpte:5se giovarle! 
Povera fifìliuoUil 

- • • k \ k 

d0Wi§iC'M e dtii^ci' cl^ce/jr-a. 

I I 

ArrivcV a I-ondra col treno colere, dopo'a^ 

^ge4[wMft^'-^^'^W^#^-'^P^^^^ ;,nnahiìpro2za1 
alU,;s;a^idrjf) (ii Wateìlùoi^j/Si: fecjQ; diiistta-

1 • -

.^gevsvìe uuglye, Gar^i^r.j|^,:fìioevan;t|^ per. 

.ch |^e i ;a^^^elq | |^m im^,canp, e^c|^^ne^^^-
veva come l'abito di dÌ2;rÌ2;uare i denti miundo , O" !0 

era contento Ve /di baoatolarA. ,sordiimofite 
quando era inquieto, 

Gli avevano dato i l sopranome di Gei'ca-
•(0^;'_é^^leya:•-t^HWtf''ÌqHtììto' 'ĵ eè^Và^%e 
A^eniia - i 1 caso ili %rglì Wppreséntare 'la patate 
del" morclaiiiolo ambulante, del 'suonatore ull 
organetto ò del campagnuolo stupido in qual­
che druinma di polizia. ,• , • 

Cercacerca — disse .Carter --a^ngrterèttì 

— Iiniàiuola — grido dalla camerft/vicina 
una voce 'ìsgiirbata — finramoUì, corpo d i 
BaccoI II tempo passa e non devo essere ÌUH--
duto a uia-ìniiccolare come donniccniolo. 

.-.in 
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Cartor, rdgonte di polizia, non j>crdu il suo 
tempo", ma;iibn péiìsò'a giovarsi deltelografo 
per mezzo' del quulo'avrebbe'subito potuto 
f^r^^eKùire^È^Sàteìrw^^&lì'àéààssit^^^^ 

mente condurre ,alh>..™tà^rone del isuo., ca-
gaotto che trovò ÌÌ letto/erfece alzare subilo 
subito. Prima dolio sei del, mattino non .c'e-
rane pt^rtenze p^r ,.lu .ConU^a di.,Wì\rwÌQk, e 
a-s;e||;e, óre c'era un. ti;|^p colere che arri-

,^M- a •" ilugby; di|a|^f?i||i^;.^dQ|iSy^ , 
Carter rinunziò al ^vàntaggib de^f^ìiici mi-

unti e preso il treno celere dòpo avere prov-
vcdutu allo stomaco con un siiccolento pasto 
]ij^f^ajr^tp,;,d4^V,.^g|ggU del StiQ., fiutante al >; c^tv%i^fó anello a m 

^q^alY"^4ii|!gò;1iftiuìtb •,hi.,l|ig^ì |̂̂ d,a ^HK^j^^fevii-^e" nivùrittì;8™lf?^r spa^ertÌVÉtoì%iguora,;;.i 

Nel diû 0i>̂ :!0:r fipportune spiegazioni Carter 
serbò MU contegno,, J^ostoniito, e benché affet­
tasse una corta bonomia^ ,̂(̂ .ol suo subordinato 
tii càpiva.yché' era ;«érnp!%;̂ ^ 

*yii'fLS'*iÌ4rM '̂ip ''̂ i jifetìf ?•.' ;,... 
Il ca^tiotta-^di'Oartor^eraun uomo ili mezza 

eta^ con una ligura che poteva passare per 
rispettHblìo.nAveva una faccia gialìa puuteg-
giii^l^^lV mi^cchltìtt^'^rosse, gli occhi -mollo 

me 
in 

duo minuti avremo fatto tutto 

che 

Queste, ultime parole : erano volte e rassi-
curare alla dolce meta di Cercacerca, alla 
signora Tibblps, (Tibbles\erMrvero 
cagnotto), la quale signora era tutta occu-
pam a far cuocerò due dvf/.al tegame, e a 
preparare crostini al padrone dei imo caro 
marito. > 4 

• -

tonuindosi neÌ;Sentien.j4esftr.ti.*r|l .ye.ntp U^Ua j 
ppttQ^&ceva^svohiZiture.i suoi/capelH4iòch^UJ, j tiòn volava'me^tfet-e::iii,Mi^^ pPMtì^suo^j^ b8llissimo.,,rtì^so. 
le,, vesti a^^va/in, .disordine, ed i^^liasflda^A ! segreVd^^è^ far tutto tfranq'Sillarnéhto'col aolo J La sua ,iì^onamla^ non ora i^i^gradWolo, o 
?l;iJ^m^P./. e Và^prpz^a. ;4{3!bv;;,olrad!i:..yM^ û j ai ti tO'di- """ "' ' " ' ' • •• - ^ •.._..• .:•..,.• .^^ . 
Wodbine Cottage, pì-est̂ o l^irfppd.. "̂ ' :"'"..• ì 

"^~- Sì, bisogfm essóPe provveiluti, caro Cer-
'cncercà^^ continuò'iln'isjjettabiioslgiitì'r Càr-

lé;,d|tPc;oltà "éhcttavxemp sulìeraro eo'n• quel 
caro Wilniot? Un uomo che ha [)otutdHen-
tare un colpo '.ii-quoll'a sinli?, tì"'farslr'pHssHre 

aiiitodl-un :Ì!!Ìtant( '̂;;-(ii- <-Vui m'o'K.n'̂ t::>mpo si ] cliî pi-aeeva ..aiiclic più ^qiùuido si ..u,vvìsjay,a/in •pei''"uii'a!tro •'tm iMino'-sJfihj'è pfo'nio "U tulio. 
valeva-neUo-.circo..taoze difdedi. ' ' ' ^è i''..^Pfciféi«!^^-ù.Ddè.'s(--^. ^̂  , ' ' - ''^ v,rv:..,.. ^ /̂  •./! ' -^''VV-ó^v^|,afn^ •-

^ ' . j , . t 

* • 
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: - ^ ; 

DIO incomputinutì, e î f»"̂  o'la pi'^ma voltarche 
'In stampa se—ne lameoUi. ftieorduinio r.anzi 
icho noi marzì>-j)iip5titi|'li(iJÌ^ S,/niTe.^tavJula 
>di cf»e3^^(^rnpagriie,,,,e l'ammoniva come va. 
:Mii l^utrimpzióne fu, ben :-pî ê t(̂ c dimutìlifciUfi, e 
r:-ii tornò daèctipo con più,i.nsistp,nZfcì4Updn>a, 
Non ci si dirà curto crudeli se invochiamo 

»,...i.:r.; _ .-.„.....ì#ir^ î ĝ ,,̂ ^ 

• t 

una nuova annnoniziono. 

m 

;gtiWG(>lii T^bri ileìi orbiìià e spanti, 
.-bnìttatt'riOTkva sa nuiv Parte medica 

• / > T > j ' «•'•€ i\ 1' » • 
nonfbi'udetti/ifncor vànd le èno prove 

• r.'-\ f ^ ^ ^ . ' l ' ' ^ - r - • •• -̂  «* 

.«..iberato il ^caaavero del capestro, venneà-
dagiato s o v i ^ ^ i a panca e spogliato]^ ejmerti 
tre^^j|ffedi^.;^Ì,i^qn^f^^ tutto .il -corjjlj 
due èélBlii ; J T ' aizavano ed abbassavano :Ì;e 
bfaScia con movimontò Misuralo e regolare, 

^ • l ' ^ V'ì 'cl^.-^-i^-^' -•iX 
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P^Oggi n l f f l a# i ' ' boné t t i tù ; della guerrt^f il 
fiopolo,li domanda. 

I caeM|i>3Ufii^5||^^^ Quello di suonare i^^^t^'^^fe tfi ruivvlvargU la circoliizione. ;̂ 
ffi^a^^scienzà/é'WtìuVói del'signor-x^^ .canf\póMii'neilé'%aWe e lUi, bruttp^ézzo/bbe 

-domiiia j n " , c ! t t i ; . ; 4 t ' ' ^ ^ È c ì a l i W ' t e ipgr^ ^ fn';ono ' v^^^^^;.-ilJiMei^o;gi«Van^ ' dói;fl|ivp.^ Ve-
terno sonno. brigatt' ritornando dalle loro goz:Ìoviglie tro-

ti'aiio che ilfmas'.''"imo dei lorodlvertimenii sìa 
quello di turbarG4l*.'?onno dei trancinìlU cit­
tadini; co\^y|gh^g|u 1 campanelU d^ogni casa. 

.̂ ^Spésso questo brutto, vt'/Jo produce qualche 
:icenaspiacevole; Mi'éìwo reagiscono, potondo*: 
con termini non troppo geiitiU. L'aUra ^èfd , 
pòi^Vrò gióvinastt'i porcóî FiM'o dì Pianta ragione ^ 
lin ragazzino che ne li a^e^ftwimpjgvqratin— 

•Ce no dicono poi una cui stontia^il^^..:qii||u^a^l 
^ìresto- W K ; •se(|Ondo^%ùa»)|̂  (̂ .̂ ^V îjijĵ ,̂̂ ^ -̂̂ ,, 
•rito II"ruftra- dSJ^ B/jne^/ètto/i^èvWb.ellrb-

ì Intorno alle fbHifica^iòni sei'beaSiìlWfillB 
Isella Morav^/presso T)eli||'fdf|a'|A.loxiftà^,ff l 
Iborrisporìdente del IkùbffMiM., hi ' qu l lehe 

isito, da i seguenti ragguagli; $W 
« La valle della Mpravu presso Delìgrad è 

|larga circa quattro^^|g!la inglesi; li (ifirrìe 
;;scorre presso, ;\a< «olM^Mi lungo la aua.sponda 
.sinistra. La parte destra-ideila vallata è'con­
finata da maccliie boscose, e'qui si eleva una 
catena (ti ^tìioniagne d'una altezza di circa 
4090 piedi. \ A \ strad^iìp;incÌpal§^^travet;3oda 

— « - " k— ^ .. f ' < <-t - . _ 

- r ^ | i 

i 
rmv9^t', 6. ^ K n i n t ^ ^ T ^ ^ ' a insorti aé 

aediano Oranovo, battousi ttaTre eiorni co 
% ' ? ' % . . > ' \ • - . . ' •• ' "•' • " • " " ' " ^ • - • risultati indaci.'iivj. 
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J ti^r?!!' jfgombrf̂  %ox^^ Ail;-
(Pop. [Rom.J ] 

• ' ' I 

Egli è di Novara, ajipena ventenne-
E q u a r e a u m l l o ridiióèva ài dnro passo7 |vallata ò lungo il fluW/Da^ Knjazevac e dal^ 

Malattie fisiche o Uìalàttio sidriUiaÙ'? Mis^ter^I "iHgfe^pl*^^*'^»^ ^^ '̂̂ '̂'̂ ^^ -̂̂ ^^^^ «̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ '̂  ^d 
' ;o altìpi0.no, e' qui sì trpvartOrfleiii forti-

' ' i - -

Xé\ 0 
' ' • . . i - ' t . - ^ ' . ^ •.-••' r > , ' ^ • - Ì . 

w 'W 

•i ! ì \ ' a s c i l e . Masclii n. i 

r i S r a dj!̂ ^ .̂ Bfjnefljètto iSiv 
vatL ai propri campiuimli dei -nRmrcì'^s'i!'!/.''-
^^lorifì; et sarebbe nientemeno clift .{lualcho ,, 
soldato, il quale di pieno giorno'sì prèndo-^' 
irebbe questo ijel .gusto. Lo ripetiamo che pop 
cbpi'fi^tiamQvSOVerchia c|^ji^fta; ifcl)griìrti|tì 

,però''se la cosa è':vera-, ;nqo^Udhbitiàrnoti'éhB 
i'aVerla accennata'basterà' iVèrcHé lo scpiivie-; 

• 

G 

•^ncazioni di Defìgrad,, costruita dà un anno. 
ìEsse consistono in sei rortini quudrati^p^er 
Jcannoni di grosso- •csilibro^fim' le qi^ali'g^' iirt̂  

n. i " l^empìiue n. *). «liorstizi sonp protetfc|,^^la, f o m piH:.a|l|]^ per 
apovilla Vii^g^i||g;_^fn ,1 |a'/^fa^àyiit::^':i'inp^^^ 

iPamffÌì^8i —^ V Esiaffittè denuncia lùvAiiii 
intrip;hi, che mirerebbero ad un colpo di 
btato òrloanisla. 

.1\ Monitcnr dice che il ministro deUaguerÉtì^ 
ha intenzione di dinjettersi. , , ,-,_ 

In occasione (lei • concorsd^lJ'y^ilAtjp'it mini­
stro Wtt;ddington.jp4:pnunGÌò un discórso ntolÌ> 

)ubbhcano. 
La, salute, del Senuioro AVolosv^ky migliorai. 

• ^ 

i ^ = I L - " . 1 • ' i - . f . 

Vn--il ' ., '-- ' --.hji J ^ , t J t . i -

\diW8pii?,'^rarnìacistii veclovo„jìon Cigala Eli-Ì |àrtip;lieria dt campagna. 1 fortini aono 
sapctm ftmnffH pissfutìntGiiulilc. f^l ^ 'filiti i\\ fosì̂ eJ' èpianuto, controscarpe co 

fflJutMi'nf fi TmifìconWn Ai StS(":in/t f'!l,lf-lpr;l!n i l ì v / ; i f n l nW»^ • • rìri-ni ù[vi\\\C< lisi dii^ci f ii 
con pa-

l^atiratti^- Iiniocojfp ftì ^ ' " ' W ' i <̂ '̂ t̂ô '̂ '*i*o \! j^ììzzato,- e'èc; ' Ogni fdrlino ha dieci cannoni! 
vMovoL con BoltrannrTAntontiv^'sft^ Giuseppe:' ijcon tutto il relativo materiale ditvmunizioAì^^' 
ipbiie dtinìOSt^|;a;;^:r:Tutti di Padova. { |detle;casem^e. « . ^ l l g ^ l l i b u . ; MÌ. . 

! | X i j « ( b D l l 

'• ' i l ' 

I . 

LJ 

^ . 

I 
]?lOtH#i. — Roggia Q;;î 9Viahm ; Battista fu 

"Ei; niente possa ormai considerarsi .coAie.ipitq.,. 
Mi i l 

. ) 

iBieeaseli. — LWtra notte a|i|fi 
.fuoco in alcune biche di frumeftlo'àjiterìarh 
in quel: dì Moniagnanài' 'a (lahnc '̂«dv^ '̂bì't(i^> 
Gobbi Francesco,.non assicuràCo. Il daimo'è^ 

;dì lire 6 0 ; ^ M causa dell', incendio sembra 

Ha-altro incendio •sv|ii^ppavasicasuaimentie''1 
ini,un fienile a Terrazza di ppnselve, MalgradQv 
il nronto soccorso, il fienile fu tolalnilnte WÌTÌ 

s t r u ^ ì ì e h i d a a n b di 1300 lire. ' - ' ^' tb 

siamo certamente ftwes(i|)^ij§j^^uando,ia.^|4gte,; 

tóui#iano dei turchi dopo gli attiicclu"'*ffi ti4^ 
:-nmmi r' \-^\,'--1 r •• %. i • ' , , m 
giorni. La dishitt^,dei serbi e , coinpl^ta. }[ 

AUavTGombattimcnto in.. JUccia:^ UJ^ene^iè " 

i^(*\iMtó.ll nemìbPft^inl^ùiio^^^^^ 
•pnliera <lai %^|,^ |e^fec^rp^^^tì |cuni ,pr | 

W S? t, __ 

l i v e - ' " ' - - 'a •• . -; •••-'.•, • . . . . . . - . • ; > . . . - . , . • , ^ . - . . i ^, ; t f l J » ^ ^ ; , . ' . 

> '> s^iJliitìisSimondio'd'auni 1 *mosìi2V5l*^;Schì^vpà;^u-n | c a m p o | ^ ^ e, ,fo>'tÌflcato sulle alture di A-

diMò| | |yfVannÌ 1 e mesi 3 ^ - RuÌ!za''Mar-j 
,silia\df'LQ^*en?-Oi d 'anni 1 mesi 2 — Boz-i 
,^olan Francesco fu Sante d'anni / l don 

kgionìeri. Hassam pascià prese(rpffeusiva'dada 

lestico 

gu^^l ' jU^' l ' ' ' " 'l'^^^v'LM —^^9:^^^^MMtìiQÌ Sepnacji^^Ghe ;.dQmina>; réaimeatgu.j,a-
iQuest' importante opera comprehde diciari-' 
lioVd ^ì%M'; àmiiti ììVplnì a ^ ^ ^ ' é da 1̂ ,̂ -̂
e niìmcrose batterie' di campagna: hit una 

^i\arnigiQne di '15,00,0 ,uomini,,.di inuizia, di , 
| r i m a c||t|gpria;. ^Potroblìe^t^ese^^s^girato ; 

alla striida di ICniazevapi: se però è difesoit 
e, è^^tìiiSi iìiè^ugft&iiefifoei iitùrchi!] Ad!̂ ^ 

;ì celibe r-^ Tetolp.;ZoccoÌ<jri Giovanna fu^Bor- j 
tolo d'anni 80 cu'6itrive védovai-^''Bagatà;Por. 

lèt to Ghestaiufù^htonio'iFahnv 3ì•domèstica 
coniugata — Più due bambini esposti — Tutti 

parte dì Tsoka ed incontrò il nemico a Grs 
làio di ,qua di Zai^càr.' L sJrbi^- no'n potendo 

ìdtili^S^ coliTVfi^iil^ itoiore dei suoij spirava il j 
.i:!^^^ 

%òif arifcftr settanti^tViie. -^-^f^^ 
t i • -

fi* • ; • » 

1 - - -^ .•-.•i4Ì 

ene 
Iexina,c vi sono 'pròvvìj^ìotit per un anno. » .. 

f' 

,ja ,t^^n\jglià.ie).L .î j congiunti desqlatj^ssimi 
vtaleu'!ìà'etoarabìlfe'Mivt.Uum?%ie i;pfii;gpn0,-iiil 

mo,fr3^ncamonte aborrenti più che^?-iiltn mai 
d a l ' S M v V O ' è'h'COftlio' '"' '^*- "' •-•! •••i'"-'-i i - - . : ' ' . 'V • '^Q^y:i 

' ' • • ::,o' .r^v,4-per talea'!ÌtU'etoarabilfe^Mia.Uiim?me i;pfij;gpn0,-iii.l 
'triste ,àto'hfiO'»^dib'àn^ati(fo dalle vislt^jtoM'^ 

u'l il trasporto, dalla càspt'alla chiesa àv.ità. luogo 

resse del̂ .iRìeè 
pertiv di "falifi 

Torneremo- a suo tempo sall*4rgpnvfìnto.Pef 

j < \ 

( 1' 

^ (Agenzia Stefani/ 
ÌH m 

mimm^sonp-nitftrvermn^pl persone* u pre-
w m̂  F^TTfilifcx. .^^tì iH/^. .riù»^.:>-.f^i nif* ^ ^ ^ i ^ ^ ifi-, K J 

4^inua;d!r<llella ^parte,,̂ ,,̂ ->-.-î ^ : / \ - À / -,^ 
,:• Balla pai-tedi' Sybonkoljli^i'serbi attaccìf-
. roiiòl -i tuì'ch'i^'che^'si trovavano di qua dil 

ponte :deUa Mpram-ppp&hm Ljombattimentì 
j di 7- .pre;ii*^aerbi >,iVeanfero fiigitti.>'ri';òserei|| 
'ttìr.éfeè^it^ipallrohiK'dl'-uaifói^tino' e '̂Uei'̂ viil^ 
"tfi^Mtìli '^Biféfc ê Dmpai'Éza^ bhb '^mkA 

fuoco durante liazione. I se!:bi .furono jjnra 

•$••• 

bidente: VSiit«psrlMer/?primo, 1^ 
r,.: icccenna il discorso'*di Nicotera* Salerno ' 
al 'tjrosramma di Bepretis a Stradella, di-
phiara ia^cbmpletaì^desrotte al^pmì&tero.dei 

; ^ c t t cpneittadmi, 
trillò commosso che., 

monte ll-

eJ ' ^ sp^»^M. .^e r^ | ^co loJ>vm5^^^ 
-^-' VIENNA, 8:-^'"'Btinelègramma da Viddui 

•À.h%ixÉmtìmomt'^ck0 .jiieJ (u , | cc3pfe- ' ' ì é^ 
dai turchi senza colpo , ferire. Osniaji pascm 
pose il suo-gwgfliere generale a Zaicar. 

••aBX'i ^ 

^ « x < ^ 

^ ^ • . ^ 
.•m^^étrabQrtO:- ricevette Andraissy % 

^r5l,mfecMffig&^^^^ v.«il.,.i-nnn Ci,ipi virtUarOnO 

aunes-; MeiiiaT' 

di 

.K!^; '.'-, i^ii'A il •l . t y 

che qvtaildo" essa .^^s^i'cftpa di ladrij di truf-
fàttfri/\li "Camobri.^ti tutto il̂  Paese "e con-Léì' 

Bit|©fl€55o*. — Bietrò. iufQrmLÌzÌonindkjipi2.r_-̂ ì> 
sone, che a^ì^r,ebbertìlpur^ doWtd^eotidscet'é e • 
r i f e p ^ ^ il̂ ^̂ Vefòf abgMtì;,^ 
tìiosìssimo fatto he ila Caterina dcerU Kremi-

wmm^ùmÈ 
' . H 4 ^ 3 : i ' « 1 H * H 4 r i A " - ~ > î*l>'ì fc«HT'a-V**W*.*V'>M»-< B - » M M » P « m i ' t ' M i > ^ < « " ™ * ' ' " ^ * * 

s ̂ rr-^rm^^ '̂T^^TFmsa^:*tirrì^rrs" 
•^Uf .^J- ' ^ 

• v ^ •i 
iì.> '.V u ' • A 

•i 

^y > ^ a^ì 3'A'o:^iv;n' f i ,'':Ì^Ì 

• ' : • - * > J P I 

U"j"M.r ' . ' . -J V. >.-:'k.U*^.\ • ^ ^ J ì - ^ \ . ' ' i V ^ 

- ^ • ^ ^ 1* A"- r.t^:^,r^it:.'"i','i:/^il'^>i^ 
tani;^ Ma, assunti i particolari lula fonte piii 

#^.iicura, siamo costretti,a.rinnovare il racconto 
•i ; • • ( . • • ' ideila orribile tragedia. ; / / j 

lL.MQj>iUMENnCO '̂A.M£RGABANriI£ ; 

% ,^4esgiiU?ìO-nel,,i^i,qt;o/o,.deU^^, •-:.-• ,v.',i; . j 
Slamano sì ò inaugurato il monumento n ] 

.Mercadantqf^iVelio scjìUiVc di piaz/ia, ,^iedii,nai 
Gl'invitati 'sr^'S^htì riufùxilgi^irip-'nen 

UU protetto e il Ivnaafo l lFe id l to 
^ secondo il ijrogmitEJi] 

onp ut 
'i '. ̂ vo i i 

msiz'iohè 
r unita 

vkt^ 

. /i 

UlUr 

0& 
^lekJnartì |g,4r^)orto.-.- - •• ^ . / k : . . ^ ; 
I; p&(gt;fol9tditnostrazion(|;:^Ìerna^^ ' 
.e Hrtggìai-Q': Vveijtiili 

'l'.Hilrchi entrarLQno, a Zaicai'-séni%,;GOin'nàiti-

3?> ^ f 

L'orchesUa. cohMìb.s * ' •••ai ':*-» ' ^' i^.n > > • • V ' S ' , " " 

li-aluevi e dei 
|maìi^enu|fg 
1̂ Beprè^f(liflé chiftnediertV ìì programma'' 

kistt^fcto^most;ravasr^s8Ì^E"ai5tì^ uaagliTeai'iS: Pietro eaTtóeU^^aia eseguifi fcoi tò^^a^crri ^ l ^ l t ì W ^ M m « t & . HuhÌbhe,!S;"' ^'''^^'^. ^''''':'^'''r^^^^''^M^^'^à^^ 
Jimtenicc>:V [fenàsb;- fufvgtva.la comu^alfea;-, ^t;èg|iQBtìptj^ unA;:*S|iP&^ ^-•"- ^»—••:-^ ..^^^^1^™. .. .^,„,. . , . : .„„,.„u. . .-.^.,..,-..... ..^ ^v.......... . . • . » ^ 

à ,i.V^'-';='^> 

^soggetto alle cUìacchere dei compagni, iVpu 
upporre^^ui «uperwri-Yiqaialìjl^ 

sitlgUàslM^ijJffiqdyia mente, e 
a-"...; -1 

0-

;. (7n %3o iie^lid: h^MiM'ò^,-, 

- r^ , ìF7 i -

. S ' i H 

^i 

^e 

':• ù-'^'- ' t t f * l4« J ^ 

J _ - .J*v 

•/-.'.^r ' .^f !.. . •• • • T - ^ i . r - v . . . « s . ^ ^''^ ^ m - irPfì ' fiuoV elettori e r f f l ^ " moderazione della 
* « S i b f » ^ . P S^^ov.v î triy^si,, tutto solp:;ln un, . ^^S>?»!S J ^ ^ f e ^ f e ^ ì f » che;,fftgahinotto è abbastanza 

•angalo della Caserma, raeilitando in silenzio. i)icn£tòiac(;^(irt(6o di Mercadaute diretto 4|Mi|tbr(e per trattaro;a^|Iji>yvgrsari con modera- \ 
1^iMa;|£)^,sua:insoii|a m^lauconia, ae,:potft,dai'ij^ l'f||-| pidBe; accenna aHp^^nq.yanta leggi votate, 

casionc dal maestro Lauro spossi cpi>.dqtt. 

M ••• 

k^^^ 

et 

ribili dis 
farli Quindi ricorrere a, qualche seno provv 
dimenio.- •.•' '̂1 ' ; . " -• • •-••; Sr i '• r • ^ -

Boioenica mattina il povero giovane si diede, 
ammalato; fu esoheintto da ognì-'^'ervizìb,'''^# 
il aig;'Medico milìtàrte notò in ' M W U 'po'**%i 
lebbre --,, una fcbbricciatola pe.!\0 „ per;, nulla ^ _ 
all^raìiantfi,^ Al, Unòdl la t^bbixrcrobbo d*m̂ ^ Snd^^ejcati allo i^quafo. Le bando 'd^poi^ncj | :mont i . S tud ie ràJ t migliore riparto nelr^modij 

dì esazioncv'^pcira la.riuscita se ttccompftt(niUai 

CON BIAIIDINKI^TQ;: F E O B E L I A N O 
• • i l T l - ' ' l • •• 

^ ^ ^ . ^ 

' f i : 
•0t 

^ 4 ^ : , v ' ^-.s'-'^--i'r-*:"'•_•; 

^•IF.-
•^• l ì 

4 e-

;,:^^j;fe;:M(^ 

i 
I ' - • " 

h T ^ ' l . ^ ' j * ' ' " ^v . " , 

S 
' U pjfc' 

t 
SGHERMA? E :GmN:^\>^^a^^ 

terraneo; vi s] avvicinaiono. o, trovutisi ÌM- f ius(î eiî {i 
tljinzi ad uno de'più nn§ftrMJn(\i spettacoli, gri-
darono/àl :si^c9^ssii, —s^ì^opraggiunsero tosto 
il 6ig. O a p i # É i É . d i s t | i t t o , ? ì l Madido mili-
tm^ù ed a!ciuiP%oldax^»^ '' 

''Il'dis}^ra;fcatb''^|iovane giaceva appeso ppr 
Ui gola a l a citigUia deÌ^caÌ?oni ii.s;;icurala'a!ìa 
b.ir^-Hdij fJ|e!î ro che servodi chiave al Afolto 
dei ,fi<'t.!iìVi'iû Gb, Kiùw 'b'-?j;]n(fei:hmiM!tìi^al:'e im-' 

t^'''r;r-^ â v=̂ ^ 

ed-esordi^':';:'.^ 

fiitìtiinlli od 
^ O - a ^ 

l̂ V̂ '̂: * ^ 

'- -ih ^ ^ - . .^ j r 1 •sf'.i'^^S^Mà^b'^- •^•:\i^^-''-' 4f 

W 

m 

- l i . 
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'i^^.'^lvlf^-^H^S'^l.^^T^ 
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««ggèaSMtó 524*8la5 Ctasf;tf.(L é̂ia M « d f c (Firenze, 27' maggio 1860); 
til<; «li KBSdSpSBrcJ a ffiéiEal une sSj& «BèNltàisnial» l a ^ , = 
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D E L L A F ìmmA CIA 24 ìff -0 T l̂' A Yl 0̂  G A L L E A N 1 
* : , Milano, Via MeraoigU • ' ' ' ' / • 

perchè già tropiio coucschila, non solo da noi ma in tutte le principaU Città d'Kur'opa 
e d W molto d*A'Vh'ériba, dbve la T«Ija «^alU'agal é i'i(ìcL'catìssirnaf̂ i;ì.!,ift= • .. r; 
^Y^i ìne appi'ìrtvàta ed usata,,dsd compianto,.ptòt^^.i^pmiri. lUBKUI, di Torino. Sradica, 
qualsiasi CALLO,-ffUai'Uce i vecchi'ìndurimtititi ai piedi : sntìciìlco pei*le afreziouì rcu-
niiiticho 0 gottose, sudore e tetore ai piedi» noji ciie pei <i«l«srH a s t e vcusa «OBB j se r -
c5ite«(B sifìgsasfiai5!i<^k5rfl «8flin"ti^rÉ-o, léiiBl$a;^gBBBl', ise^s^S'aalg-aéV appHciita '.alla 
parte amniUlatav — Vedi Abmiè I^fU(^ÌmìfP&m Q-^tn ' 

È bene però l'avvertire come molte altro Telqj.smiìffj)òste in circolazione^ chc;hiìjnno 

e so iiS.ì^, "Mniio altra axidne/che quella dii^'€fèfotto comune^ 

t/ A. 3^ a* o 2?: 2^ X , L _ 

' -^ 

j : i 

7v+ 

- ' 

fremiaio l •ÌSCYI, Medaglia del Merito allKEsposizione Italiana in FÌÌ^^ÌZO 'ÌSCY. 
ed: a qticUa lìegionàlc di Treviso xl&l .jSli.. 

Quùsio^lW^no dì nutre è .preparato: con sostanze niedìcinaii ra^^Ste nelle A'enote La­
tino ili; opportune stagioni. Si vende in Vasi per Adulti e'pel' Fanciulli con anuloglie 

istriis^iorti ed attestazióni^ di^U'esperienza''ratte> Ospitali d*Eurdpu, e dei fe­
lici e meravigliosi ris.tdtati da:,3p anitì ottenuti in quasi tutte ìc città d'itttt M^m- "elle 
più lontano dell'Iinpero Austró-Un;garioo e Germanico. 

,;Il. suddetto Bagno si prepara soltanto in Treviso presso; H Premia fa e /^ '̂«Jf J^«r-
,waeÌ«ff'ia'aP«'lBBa. condótta e diretta da KS^ì\'^5l> SIlStJL^'ElTTt, unico ed elcffilivo 
cessioiiarìo del segreto ò̂  del duetto di fabbricaKÌone in ipi'ZfÌ|ft|tcontratUi 0 maggio 1876 
in atti del notaio 41. Treviso Pietro dottor Vianello. ' ; : -̂ #1^ -̂, 

lìsgiSH^fifto in Fadova preèso la-Farmacia Piuneri Mauro e 0FùlVUuivereìtiV o'presso 
Emilio Sertorìo e & ; ^ ' , ('ISfo) 

_ ' • 

di domandare sempre e aa ŝŝ  u e c ^ i t a s ' c c h e la 
La medìWima óltre la firma del preparatorèj •vi*i"o • 

la Tela vs^rss CialSèkBìl di Milano. -^-
iconti^oyéknfita con uu tf^bro a secco : 

D 

i:--? 

IM'f 

'f-r, 

/ • 

-.i 

1, 

u:u i * 

0. GaUeaniy MUano. 
(Vedasi Biciiiarazìone della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 .affostQ^l§. 

-« , :. lonno, h.mfdibraio iSGS.;, 
Caro sig. p*.=Cralleàni, FarrnacistaJ Milano., , . '•:. IÌ^^U^-JÌ •••- \ • •••• 

. : : Ho : voluto, '^vbWc' gu''tiié' ste^so, per itM*'%1fiSiS®tis ""^iWisife^ la ' ^-osif a 
ITelat a l l 'Af i ' s i i è l , e d<jàl>o c b t ì l W ^ ^ i " h a . g | o w a i o finolftissimo, anzi più c}ie 
qualsiasi altro i-sifflaffidli»: cosicché potrei azzardarmi di a p | a l i c a r l a ai miei c iar la ta , 
afì'etti dallo ,stesso incomodo,.^e ne oitemii sempre ffeliei l'ÈnisEtatS, perciò dqbbo af-
ftulTn'are che in tali casi, è'dì un cfìèt l® s®i'i»i'eMd©Mte, e di un'appticazione facile 

-Gradite i sensi dìmiiia-con3Ìtlerazipiie:;e stima inaUerabl,le. 

hn ^Osia i j . B e da iarmacia Galleani la spedisce franco Wdoinici 1 io contro rimessa di 
vaglia postale •dML.,"«,«#. . . . 

< « 

•i;fiu,;i-: 

,,,, La detta Ff.trnmcta èforiiiita di tuttvi /Jjnje^i: l*/icjj'qssono otipqrrer^'^'-iìi qìtaln(nqii0 
léurfa di ìtudatilCjìe ne'fasjìedizlonc ad ogni 'ricHiestay mahitiy »è''sihiclnede, ancìtc di 
.consiglio )»ec6'co, contro riniessia di vaglia postole^ ,; 

ìp^:^Rihenditòn a Padova -^: Pianeri- è Mriiro,'negO;^*!^. Luigi\'Coi'n'eliói farmacista —-
,'Farmacia dellMJniversità;^^ :Sani Beggiato, farmtóiffa - - Zanetti^ fafteóista -~;!BÌ^^^ 
nardi e, Dui;er„ tkrfr^acista^r-r, P^j:tile,^^|^^acisgi;^ qa5fpai:n̂ ^̂  .^., J^^^^QÌstaj^^^qberti 
farmacista — FrancesconL farmacista 

HI 

•ani Pieti"o 
(1277) 

1 

.amarsi"'dalie coiìl̂  
26 AKKl DI^SUOOESSOI 

I Lii 

IBCD'JP'JP 
. - • l ! - ' . - , : . ? . - ^ : : ^ : 

' . 

I ^ 

1 ' 
i^ dei d 

_ I 
- i-

1^ 
• - • 1 _ ^ 

_ ' 

Non bavvi 'rofiT^ più tthc^ca ó EiiwJjitiw dri.Dioj|DbQ OdoiìtalgiCO. pipajb» eh© w^Bono. «1 osò ^ 
ciìffitìDis tì fiariz?^ dolor» porre nel ueut** ca7o, e chu aduntìco gui fjUem«DU ai K^SÌ dt̂ Uo^nto « ;4e' 
gfingU'̂ V'SsI'»'̂ **» il ^̂ '̂̂ '̂  a*®̂ so ^^ alterìor guasto, e dulo-e. 
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:;a-i t l e l « i o 
In boHigri da Uro 4 « 2,50. 

:p*o,Ffe\". 
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\] rimedio ta\«\mtf ppr ivìvrì Jtuui* là uj dV̂ Ui, p»i' itiflan5mt.z«oai od effiag'iSm, ad pliicri dt" 
«engive; lb*J4 ì l i ^ t a r b «̂ â sltìiAte di-iti^t'iiti « 311 impèdiscn imitfu ihfurnìasiotiB : nuflaliiai^Hnti rib 
èati oit̂ 4,î n̂ĵ ^ vWlpv!goriiMti|||p (ìeilo gKiigi^e; o; mtnitrH lipulisin» i di) 11 ti n U gtìogìnfì diiittUo !» a 

MerÌB (3amoRpj (la alla bocoft ìiiia friBchtzzi i«g£?adi?ole «» no tfgUu solo dop"* brattì u.̂ u ~ ' I 
; vif̂ j-S'?-̂  

g iì> calti t 
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Qnesjo prépaì'fito conse^va^i^tsclìeì[2a e la 
INA Pli DITI : 

Witi del limo, serve inoltre per durerai denti lina brillante hbtì 

:ì 

filiezza.a preservarli tiaì giastp„é a-fortiiìcarfio le pcngive. ^J ' reao li'ts 3 e *,30. 

Ptimi !I»BILI PEI Dffî  
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LègmgOy Valeri '— Sicenea, Mavì — f^eronaj Sìeccanella. : 
Pasoli, A. Krinzi.-- Mantova, fanii,,Cirnevali — TWM'SO, tbtm. al Leone d't)rp, ÌKànfetti e faVinacà Ileafe —'^^ 
w«J«i, UiTchetlì -^ Pordenone, Kovig'io -^ Uàinct G. Zandiciaconio, l'IliiiuraiaComesaa^-r^ '̂̂ wram, L Camasi 
^•^ol&gttd. Stabilimento tecnico cliimico di G. Hatiaria-r; »JP<r«£aa. A. Y'Ccbì^.J5^«8òii», fiirm-Gerardi -^ JW.' 
(0fio, Manzoni e Gfî î̂ ?*G*«ovai fuim. 0. BruzM-" Firenze, ihm. L. F, rieri ~ ^fegie, fann.Sói'rajallo 

^i^M 
Venerilo assai dl'^ipessó offerii in, ttndità-a Wp^ 0 ad eguale préeèo ;ftds%.frepaj%tiM:fnieì prodr 

iotto me moine icmi eguale cmredo, tna che notoriamente portarono consèìe^più Uis^,.ccnsfgiteìm o, :* 
mastro sensa efl'etto, vengo a pregare iì'p. t pulhlico voler farmi'ricapitare in' toH^mst a spese mie m 

.ijidwi^ 3^osta iì fahifìcata pr<parato col iwìne dei vtnàitore, onde possa io agire giìAridieamenU contro il /ttj 

Tutu i mkl preparatiJ^pnaierina hanno U medesime^- forma e sono forniU; h fasea deUa cappda p& 
tamo, àeWai-vertcfKa queìVÌnroìtttro esterno, e come ìa scatola con ìnornhaiure per denti e quella con p/' 
Ute per dcwtt, la scatola-d% vetro con pasta per denti amarati§^m»'^^^^ tutti imet 'prépar&ì 

;,,.inno per tal iiiodo, mediante mostra e"marca assicura^ida qmUiaiti falsificajsione in A^ustriaf Unghml 
'Otrvhània, ' Italia, Mussìa/Mummia, Olanda, 

. Per le rafftonpsuèspostc sono, pronto a spedire io stesso dietro vapìia postàkH'^^mei preparati. 
I singoli fam^caiori verranno mminati aì p. i. pxibblico in tuttt i Giornali. 

r. B, deniiità C6dirtOji?5?r Vienua, BoisnorgaBs? 2 
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i'^tW' fc^jBRlFMSTIJrW^^a 

:Ca ED^NVlglBlLE ' 
Rimpiazzante le Polveri dì Rìso e betleitì con vantaggio IB 

«Sella -W.ac& Una leceeni àpiUicazionc è aufllciente per dare alla pelle 
•• ^ XC^T la freschezza ed u velutato aiovantle. - • ^' • 

r ' I • • - l i . •r -j 
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•i<.*utìS!,i SGRIGNI tìbasi, acquistarono ,,9im î ima fama mondiale peli lonV Ìnsiipor:ibtltì sicurézza 
caniìo li luowo o le iiifrazioni, mmchh l^àV elepantissìfno eaierior ottennero il primo prèmi& '̂% 
,)iii ìe fìspasizionì universali, 
• "Si rivevimo pure Ctìnimissioni per porta dì'ferroVln, ogni grandezza, gavimtite del pari conU'onl;|i 
Oli e le iiirntziòni, ,noncb6,per serrature d'ogni 09ieyehè\h sìèsèriabbrida. (58) ,J ^m^'r 
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BefijtwwiSo's YQììtì^ifi Agenzia t*#si|ge|fa, San SaIvatorejN.4825-Calìe: Larga-San 
Marco, N.'tì&7, A. •̂"•̂""•""•"''̂^ • . .h'^-'' 
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d*Hrt*»»du no al- un *tJÌ̂ o nocivo. 
'!)« d diilor ca arale » U 

Dwirbirl-uvìn uUa bhib<& ed al ua-

S>'<)«î  ttBclitisivijuteiils a man 
tm^ti- a pfìmìW-m tolor^ ai ca­
pei! ì fd alla barba df̂ po asate 
ttì aliH, TinUir«FIGAKQiaian 

Kii (A Brreiitiire U cftdata. 
"'.. JP ' reacaso l i r a €$. 

•;-.^-._'-iy 

gli ;|ffiu)ai;p[,bil' flQoi rÌBnlt^tj, 
VioDe aprciaiiiiuuvo racmmaui 

dHa a qnelle signoro tbtì dusi 
ftiranu tiogoffli i oajséilì aolitcì 
.tarante 4;indo essa tiotora in 
duo »d) giorni il primitivo co­
lore voluto. 

Per maggiore Qiilità s»rà 
ftnfiin^innartì oon qQella PRO 
GKESSIYA. 

i ^ ^ 
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DI PAUlGi 
riuscita a trovare V aaica 

TIMA ISTA' ri 

cba offra, gonza ounlonort? so 
stfinzo danroaf!, tatti i niiffjioii 
effetti pwr oUenore on éolbro 
naro, naturale 0 «i^uro. 

lir© O, ^jt^»^. 

A ai* 

X^*^*' s ' e i a c l e i - e m o r I > i d ì , l u c i d i e p \ i _ ì i t i i c a p e l l i 
d- f^'ii cemod'ià per ìa signofé »Dcbe se m irovaissro m viaggio X ^ i r o <ìii ,a. 
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(«it̂  r«.-'r*ro polidarts l**»rtÌoacia dì quB-

al iiiiutrtil^ Isterie iiroclaiuaro senza 

U HU,M.V WriJUA DEL MONDO 

Coli 'iiio-ito apiiiplìce cosMKTtco ni 
uuitìi;« .iaiaiiianeaineHltì U biondo 
ctistû -̂ f'ti rliitti-o, castagna sicum u co-

"ró'VBvtotio a sfcoomia e^e «i Ooside-
r», VóU'istesBo uB,6^3flgU»llri. j ^ ' 

«snietiei, Kisuflato gà- -^ 
,, rumilo. OgMi puzAo 

l.ir« 3. 5 0 . _ ^ ^ , , 

'̂  SEWE 
TIHTU: 

In seguito ad una 

SCOPERTA 
: ^ 

; sverdo Zi Qerleìla psifezit/nafa li ÌH^ Pomata ig 
nic« di; Felsina, si prtìgia tllrirti ;ia .WJtrdtìsiiiÉa ^ 
pf-rsone f;a«We.̂ p,.̂ |' rìdtnare ilprimìlivo còla\ 
capelli 5ia»c/r*,'non'--ch5'per «rrt^^aroa lOBt ; 

jo<idiiiy. Ess.t ha pure il vaoÌa((fii'* ^' '̂ ^^ mtctì'i 
n« rendt'̂ f'dpplicazione Bempiicisaim».. 

J c ^ r e z a i o , X-*. 4 ; i l v a s e t t o 

cKf.r'», N 4825 — In Pmi/'vi Fuiii-jctrt ĵ ffp'î 'te 

Acqua 
_- . H 

Ml^ 

dell 'Antica Ponte 
,-̂  DI. / : 
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'M^fìgff.-' iPB5ìWP?P?r li'^WJII l.lf!-' 

lE PtìoTâ ai Farmacia Eeiplo, e tói Prolpiierile Giusti all'Daifcrsitè e loielo Baerra a s. Carlo 
ll«|tn!ij|<o in Padova' presso ANGKLO 

GU^SRA Piazza Unità d'Italia e a S. Cari 

Si spediscono dulia, Direzione della Fonte i'J 
Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie'Àl««a ; . h . ^ - k l . 3(5:5fl| 
Vetri e ca^sa . . . » 13:50 { | 

50 Bottiglie Acqua . - L. 12;—.( j iq.i^n 
Vetri e cas -̂a . . . . ?> 7;50 ( '̂ " " I 

Casse e vetri sii possono rendere allo stes»! 
orezzo affrancato l'ino a Brescia. , \ 

il Dei 

— • ^ ^ . « • — i i i M * — ^ m,^H-W"*^ •• W ^ M H . T ^—1 -> W • •* y iMippi • .» J ^ J M ^ ^ Ì — ^ ^ - ^ — ^ m ^ i ^ t r - v t o * , V — x - ^ i iMi •<! .—ii - • i T _ . i » - . ! j -1 r i n l u m [••!_ _ . i i u ~ r - i - . I T I - ^ - ' I I - | — . M U M M U I I I i p i . ^ ^ . ^ I É ' I M . M - . I I ' " I ——• i H M m n n - . — i n 1 - - | — T " 
* ^ ^ ^ _ "^^ H" • _ - r T - * ' ^^ - f / —r-^ ^- rf^ P^ P ^ ̂  ^ | ̂  TV -Vr^ ^ ^-Vl " i — i r » i — _ ^ B - I L B I T I B ^ _ T L | t \ ' - ' _ _ n _ - r - !-• , J - I - J . B _ •*- v iii MMaMB r m ^ - * ^ ^ 

Padova, Tìpi)^vim ùerMu^ 

modto pfmcìpale in FAVO VA pressoil si 
fjìior Oi!Ìieó-ottO'Pietro,'t.'ia.Ff/^C'm/? N. P200. 
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